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Il Cristo eterico in relazione allo zodiaco 
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Stiamo ora affrontando  una situazione mondiale che rende essenziale sviluppare la forza per le 
ovvie lotte future, che sembrano indicare che la civiltà occidentale deve cambiare le sue armi 
spirituali contro le forze avversarie. L'arma spirituale del cristianesimo è della massima importanza 
ed è essenziale sviluppare una profonda conoscenza del sfondo spirituale del cristianesimo per 
quanto riguarda la nostra epoca attuale. Pertanto, parleremo del Cristo eterico, e questo rende 
necessario chiarire un aspetto della vita umana; cioè quello della morte. Perché alla morte, la vita 
scorre via; cioè, il corpo eterico, o corpo vitale si separa dall'organizzazione delle forze formative 
all'interno del nostro corpo fisico. Il corpo fisico segue quindi le leggi della natura e si disintegra. 
L'astrale e l'io si separano ogni notte dall'eterico e dal fisico, non solo alla morte. Tuttavia, alla 
morte viene anche rilasciato l'eterico, e ci troviamo immediatamente di fronte a un'immagine 
ricordo della nostra vita passata, come in un grande quadro. Viviamo in questo quadro immagine 
per circa tre giorni dopo la morte. Il corpo eterico è l'architetto all'interno del corpo fisico, mantiene 
la sua particolare forma umana e tutte le leggi della natura vengono superate dalla sua attività. 
Un architetto che sta sempre tra il mondo delle idee archetipiche e la realtà dell'edificio terrestre. 
Così il corpo eterico si colloca tra la complessità spirituale dell'aspetto umano del corpo fisico e lo 
scopo di mantenere la nostra immagine divina, ricevuta dal mondo stellare nel mondo fisico. Il 
corpo eterico è il guardiano della memoria cosmica, un accumulatore, potremmo dire. Alla morte 
viene liberato dal compito di impressionare l'immagine divina sul corpo fisico e ritorna al suo regno 
Divino della memoria; così può ricordare e riprodurre questo grande quadro alla morte. Quindi, il 
corpo eterico si separa dal corpo fisico alla morte, ma rimane nel suo ambiente per alcuni giorni.  
 La ricerca spirituale ha anche rivelato un ulteriore quadro cosmologico attraverso l'empirismo 
cosmologico, su un fondamento matematico esatto della posizione del Sole o di Saturno che al 
momento della morte può essere collegata a un evento importante o speciale che è stato vissuto da 
una determinata persona durante la vita appena vissuta. Dopo tre giorni il primo quadro scompare, e 
il corpo eterico individuale si dissolve nell'etere cosmico, unendosi con esso, che è come un 
ricettacolo che raccoglie ciò che proviene dai nostri corpi eterici. Questo è un pensiero molto forte, 
perché mostra la nostra relazione con l'universo in un modo nuovo; poiché alla morte, l'intero 
cosmo attende ciò che la nostra anima deve portare come messaggio individuale dalla nostra vita 
sulla Terra. 
Tuttavia, nel caso del Cristo questo era diverso. Il corpo eterico del Cristo certamente si separò alla 
morte, e c'era anche il quadro dei 33 anni della vita del Cristo Gesù; tuttavia, non si sciolse dopo tre 
giorni. Il più grande quadro di tutti i tempi rimase completo e compatto per diversi secoli, e fu 
quindi la fonte di ispirazione e informazione per quegli scrittori dei Vangeli, che videro gli eventi 



della Palestina con una visione interiore. Quindi, c'è una differenza nel loro contenuto e approccio, 
secondo la loro visione particolare; perché le facoltà dei vari scrittori hanno raggiunto le varie sfere. 
È generalmente accettato che la visione di San Giovanni sia di più ampia portata e profonda. 
Queste visioni cessarono tutte dopo il 3 ° secolo. Fino ad allora i Vangeli non erano stati scritti, 
perché i primi predicatori  parlavano della vita del Cristo da un'esperienza di una realtà presente nel 
mondo eterico. Più tardi, questa visione svanì lentamente, e sorse l'impulso di registrarlo. 
La visione non svanì attraverso la dissoluzione ma attraverso una grande, maestosa trasformazione. 
Il Mistero del Golgota non riguarda solo la Terra ma tutto il cosmo e il messaggio risuona attraverso 
l'intero cosmo; e tutti gli Esseri parteciparono a questo grande evento. L'intero corpo eterico del 
Cristo si espandeva attraverso la totalità dello spazio eterico-cosmico, e i suoi eventi divini 
venivano comunicati attraverso ogni sfera dei pianeti. Il corpo eterico del Cristo si spostò fino ai 
confini del cosmo eterico e poi ritornò sulla Terra in una specie di duplice attività a spirale. Gli 
eventi, le parole e gli atti del Cristo furono così resi eterni, trasformando l'universo eterico nella 
realtà della Sua affermazione che "il Cielo e la Terra passeranno, ma le Mie Parole non passeranno 
mai". Era un processo connesso sia con il tempo che con la memoria. Così il tempo e lo spazio 
terrestre si sono trasformati in tempo spirituale.  
 Che  cosa è il tempo? Il tempo è determinato dai ritmi cosmici. C'è una rotazione della Terra ogni 
24 ore. Un mese è determinato dal ritmo lunare di circa trenta giorni. Il Sole si muove attorno alla 
Terra una volta all'anno, se prendiamo il punto di vista tolemaico. Questo è il ritmo del tempo, e se 
osserviamo il movimento della Luna, vedremo che la Luna impiega solo 2 ½ giorni per passare 
attraverso una costellazione, mentre il Sole ha bisogno di un mese intero. D'altra parte Saturno 
attraversa lo spazio da Ariete a Toro in 2 anni e mezzo. Nel senso del ritmo cosmico, il tempo non è 
del tutto uniforme e deve essere considerato da vari aspetti dell'universo. C'è un rapporto di uno a 
trenta tra il tempo di Saturno e il tempo della Terra, poiché Saturno è il pianeta più esterno nel 
nostro universo solare, ed è il Guardiano dell'Eterico nel suo viaggio dal mondo fisico a quello 
eterico. Pertanto, il tempo è completamente diverso nel mondo spirituale, poiché è trenta volte più 
lungo. L'espansione del nostro corpo eterico alla morte si accorda con lo spazio cosmico. Si può 
parlare di tempo e spazio di una vita umana. 
 Il corpo eterico dell'universo contiene qualitativamente tutte le grandi immaginazioni della vita del 
Cristo, ma è anche quantitativo. Trentatre anni equivalgono a trentatré cicli del Sole attorno alla 
Terra. Questa espansione richiede trenta volte di più della Vita del Cristo. Quindi 33 x 30 = 951 
anni, approssimativamente, perché gli anni e i mesi di cui ci occupiamo non sono sempre 
esattamente regolari. Quindi il Corpo eterico del Cristo impiegò all'incirca 950 anni per espandersi a 
spirale fino ai confini estremi dell'universo spirituale, e allo stesso tempo ritornare sulla Terra, il che 
ci porta approssimativamente al tempo presente. Infatti, Rudolf Steiner fornisce l'anno 
approssimativo del 1935 in cui quell’Archetipo eterno del Vangelo è tornato sulla Terra nella sua 
guaina eterica.  
 Fu nel 1910 che Rudolf Steiner parlò per la prima volta della Seconda Venuta del Cristo all’incirca  
tra il 1933 e il 1937. È una verità che ispira timore reverenziale che, da quel grande momento, la 
nostra Terra  riposa nella Guaina Eterna del Vangelo Vivente, che contiene le grandi immaginazioni 
del Cristo. 
Sapete tutti quanto soffre il cristianesimo tradizionale, e come sta calando velocemente nell'umanità 
e come viviamo in un momento di massima crisi cristiana. Per  questo è arrivata la nuova 
Rivelazione del Cristo. È qualcosa che non possiamo vedere con i nostri sensi fisici, ma solo con 
mezzi eterici. Nei tempi antichi, le persone possedevano una chiaroveggenza sognante universale 



che non era controllata dall'io, poiché il corpo eterico era al di fuori delle 
persone, e in tal modo potevano comunicare con il regno spirituale (vedi 
disegno).  
Tuttavia, questo corpo eterico esterno si è gradualmente incarnato 
afferrato dal corpo fisico, e attraverso questo processo abbiamo imparato 
l'autocoscienza. Così, dai tempi dei romani, le persone erano molto più 
astratte nel pensiero,  a causa di questa incapacità percepivano il regno 
eterico spirituale.  
 Nel nostro tempo, l'opposto sta gradualmente prendendo piede; come un 
evento naturale, questo è qualcosa che dovrà accadere a tutti a lungo andare. L'eterico dovrà 
gradualmente allentarsi di nuovo,  risorgere ed essere in grado di contemplare il mondo spirituale 
dell'eterico - questa grande Aura Divina attorno alla Terra. Vedrà due fatti: che questa Terra è 
diventata la Stella del Cristo, così che questo Terra-Cristo sarà in grado di vestirsi con la Guaina 
dell’Archetipo dell’eterno Vangelo che circonda la Terra, e che  questa è la Seconda Venuta. Cristo, 
che ora riposa in quella veste Eterica, sarà in grado di rivestirsene e apparirà come una realtà 
presente, come il Guaritore e Consolatore  come Spirito del Sole. Le persone saranno in grado di  
percepire questo Cristo eterico. Forse entrerà in una stanza dove molte persone si danno battaglia 
alla ricerca della verità, o verrà da qualcuno che è solo e disperato, come il Grande Consolatore e 
Guaritore, perché non è più legato a un solo corpo, come in Palestina, ma può manifestarsi in molti 
posti a causa di questa facoltà di comunicazione del  mondo eterico. 
Tuttavia, la situazione attuale è grave perche l'allentamento del corpo eterico, che è necessario per 
le persone per contemplare il Cristo, è trattenuto per un qualche tempo. Questa è la grande sfida di 
questa Era. Gli eventi hanno avuto luogo, ma il poterli percepire è una questione diversa. 
Deliberatamente le forze dell’ostacolo desiderano, molto subdolamente, di trattenerci da questa 
nostra evoluzione. A volte è sotto forma della nutrizione - la produzione e il consumo di alimenti 
artificiali  fissano l'eterico al corpo fisico; per mezzo dell’educazione, che indurisce i bambini 
attraverso la sua natura intellettuale, in modo che l'eterico non possa allentarsi; e anche dalla paura. 
Questa paura è un mostro strisciante ed è il nostro più grande pericolo. Gli shock possono essere 
utili e contribuire all'allentamento del corpo eterico, ma una lenta e strisciante paura, spesso infusa 
artificialmente, può essere superata solo dalla volontà e dall'assoluta onestà e verità. 
Tutti voi avete sperimentato una paura totale a volte in cui il corpo eterico viene gradualmente 
contratto e ritirato. È essenziale per noi ricordare che l'avversario usa tali mezzi per impedire il 
necessario allentamento del corpo eterico. 
Questo pone una grave responsabilità su di noi, così che diventiamo consapevoli dell'avversario; 
perché è una cosa che gli avversari non possono tollerare, conoscere le loro intenzioni. Una cosa da 
coltivare è la vigilanza e distinguere le falsità sottili e tortuose dell'avversario nel regno del "dato 
per scontato". È assolutamente essenziale eliminare ogni confusione per pensare in modo 
assolutamente chiaro a queste cose.  
Sia i Vangeli che gli Atti dicono che "Nessun uomo, ma il Padre conosce l'ora" della Seconda 
Venuta. Non possiamo sapere quando tutta la nostra organizzazione corporea sarà sufficientemente 
sviluppata per avere questa esperienza di questi eventi maestosi, sempre presenti e confortanti, in 
cui la nostra Terra è ora incorporata. Cristo ha detto che "sarebbe venuto come un ladro nella notte" 
e che dobbiamo essere pronti e vigili oppure potremmo perderci. È per noi prepararci accuratamente 
per il momento, ma solo la Grazia Divina sa quando aprire gli occhi.  



Mi piacerebbe finire con una nota personale. Sono venuto dal continente alcuni anni fa, ed è stato 
come venire in un nuovo mondo, perché le isole britanniche mi hanno regalato una grande 
immaginazione. Molti dei miei amici continentali hanno avuto la stessa esperienza. Mi rendo conto 
ora che è stata la grande eredità del cristianesimo celtico a riposare sullo sfondo della nazione 
britannica, e certamente, credo nel grande compito e missione delle isole britanniche, che è quello 
di portare a nuova nascita il cristianesimo cosmico e portalo nel mondo oscuro. Posso solo sperare 
che riuniti, come siamo stati, abbiamo contribuito con una piccola parte a questo grande compito 
durante queste dodici notti sante.  
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